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DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI 
DELL’AMBITO DISTRETTUALE URBANO 6.5 

N.   243/2015     DEL 17/12/2015 
 
L’anno DUEMILAQUINDICI il giorno DICIASSETTE del mese di DICEMBRE alle ore 16.00  
l’Assemblea dei Sindaci si è riunita presso il Municipio di Pordenone 
 
In rappresentanza dei Comuni sono presenti: 
 
Claudio PEDROTTI 
Sindaco Comune di Pordenone – Presidente dell’Assemblea 
Vincenzo ROMOR 
Assessore Comune di Pordenone 
Mario ONGARO 
Sindaco Comune di Cordenons 
Giuseppe GAIARIN 
Sindaco Comune di Porcia 
Giovanni CARPEGGIANI 
Assessore Comune di Roveredo in Piano 
Corrado DELLA MATTIA 
Sindaco Comune di San Quirino 
 
Ai fini della presente Deliberazione sono rappresentati: 
 

Comune Presenza 

Pordenone 1 

Cordenons 1 

Porcia 1 

Roveredo in Piano 1 

S. Quirino 1 

 Presenti Assenti 

Totale 5 0 

 
Partecipano 
 
Mauro MARIN 
Direttore Distretto Sanitario Urbano 
Stefano FRANZIN 
Resp. SSC 
Angela FORTUGNO 
U.O.T. Pordenone 
Carlotta GALLI 
U.O. Area Minori e famiglie 
Paolo VILLARECCI 
Ufficio Direzione e Programmazione 
 
Il Presidente dell’Assemblea Claudio PEDROTTI, constatata la legalità dell’adunanza, dichiara 
aperta la seduta ed invita l’Assemblea a deliberare. 212 
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Oggetto: accordo per lo sviluppo di un’azione sperimentale integrata finalizzata alla 

sperimentazione di approccio psicoeducativo per la transizione all’età adulta di giovani con 
disabilità intellettiva e disturbi dello spettro autistico e lo sviluppo dell’offerta di servizi 
semiresidenziali e educativi in rete 

 

 

L’ASSEMBLEA DEI SINDACI 

DELL’AMBITO DISTRETTUALE URBANO 6.5 
 
 
Richiamata: 

 

 la L.R. 6/2006 “Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei 
diritti di cittadinanza sociale” e in particolare l’art. 24 (Piano di Zona) che individua il Piano 
di zona (PDZ) quale strumento fondamentale per la definizione del sistema integrato degli 
interventi e servizi sociali del territorio di competenza dei Comuni associati negli ambiti 
distrettuali; 
 

Premesso che: 
 

 per gli anni 2013, 2014 e 2015 il Servizio sociale dei Comuni degli Ambiti distrettuali di area 
vasta della Provincia di Pordenone e l’Azienda per i Servizi Sanitari hanno elaborato 
congiuntamente la programmazione relativa ai servizi e agli interventi che richiedono 
unitamente prestazioni sanitarie e azioni di protezione sociale; 

 

 la redazione del Piano di Zona per il triennio 2016-2018 è rinviata in quanto subordinata 
all’emanazione del Piano sociale regionale ed al consolidamento dei processi trasformativi 
attualmente in atto in sanità e nelle autonomie locali; 

 
Considerato che: 
 

 Dal almeno un quinquennio è in atto uno sforzo programmatico, organizzativo e 
professionale per la differenziazione e il miglioramento qualitativo dell’offerta di servizi per 
persone in età adulta  con disabilità intellettiva e disturbi dello spettro autistico in età adulta 
nel territorio della provincia di Pordenone;  

 Vi è l’urgenza di introdurre anche per le persone in età adulta pratiche di lavoro basate su 
prove scientifiche di efficacia, e per rispondere a bisogni ed esigenze specifiche, educative, 
abilitative e cliniche, in linea di massima garantite durante l’età evolutiva;  

 Va garantita in modo particolare anche per l’età adulta una risposta tecnicamente 
qualificata in tema di comorbidità psichiatrica e disturbo comportamentale; 

 L’attuale modello di transizione dai servizi per l’età evolutiva ai servizi per l’età adulta 
produce discontinuità nella presa in carico e disagio per una quota importante di utenti e 
famiglie; 

 Lo sforzo di ricerca e sperimentazione ha consentito già da alcuni anni di tradurre in linee 
guida anche per l’età adulta in termini di approcci basati sull’evidenza scientifica  in 
continuità e coerenza con quanto fatto per l’età evolutiva come ad esempio indicato dalle 
Linee Guida NICE (Autism: recognition, referral, diagnosis and management of adults on 
the autism spectrum Issued: June 2012 NICE clinical guideline 142 
guidance.nice.org.uk/cg142)  in corso di traduzione in italiano.  
 

Preso atto che, al riguardo di quanto sopra esposto, l’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli 
Occidentale” ha proposto un percorso sperimentale di intervento da attuarsi con l’Ambito 
Distrettuale Urbano 6.5, definendo il quadro della collaborazione tramite uno specifico Accordo che 
precisa le modalità di realizzazione dell’intervento, gli impegni specifici delle parti, il trasferimento 
all’Ambito delle risorse necessarie all’attuazione, fino ad un massimo di 130.000 euro. 
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Ritenuto congruo e sostenibile quanto nello specifico è richiesto all’Ambito, vale a dire: 
 istituire nel proprio bilancio specifici capitoli di spesa, pari all’ammontare massimo del 

trasferimento di risorse da parte dell’Azienda sanitaria, vincolandolo ad esclusivo 
finanziamento dei progetti educativi oggetto del presente accordo; 

 coinvolgere il Servizio Sociale Professionale in fase di programmazione e definizione 
dell’accesso dei beneficiari alle misure sperimentali oggetto del presente accordo, 
raccordandosi con i procedimenti amministrativi dell’Ente Gestore, e con il modello di 
intervento previsto nel documento tecnico di progetto di cui all’art 2; 

 predisporre idonei strumenti tecnico-amministrativi per la concessione del titolo d’accesso 
alle misure sperimentali da parte dei beneficiari, coerenti con il “Regolamento di 
accreditamento per servizi volti ad assicurare l’integrazione sociale ed i diritti delle persone 
disabili e quelle non auto sufficienti nei Comuni dell’Ambito Urbano 6.5.”, con le relative 
Linee Guida approvate dall’Assemblea dei Sindaci, nonché con le vigenti Convenzioni 
stipulate per l’erogazione di tali Servizi; 

 favorire modalità di cogestione del Buono Servizio sperimentale da parte dei beneficiari,  
per una loro autonoma ma concorde scelta nella fruizione degli interventi presso uno dei 
soggetti accreditati nella Sezione I dell’Albo Unitario di Ambito (interventi socio educativo 
extrascolastici di cui all’art. 6, comma 1, lettere b) della L.R. 25/09/1996, n 41; 

 predisporre strumenti di gestione e di reportistica dei Buoni Servizio Sperimentali emessi, in 
misura non superiore alle effettive risorse trasferite all’Ambito da parte dell’Azienda 
sanitaria, trasmettendone i relativi bilanci consuntivi a cadenza quadrimestrale. 

 
 
Acquisiti i pareri favorevoli dei Responsabili dei Servizi in ordine alla regolarità tecnica ed a quella 
contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000; 
 
Visto il parere favorevole del Responsabile della segreteria generale sotto il profilo della legittimità, 
come previsto dalla direttiva del Sindaco del 09 /06/2011; 
 

Con voti favorevoli …….., resi in forma palese; 
 

D e l i b e r a 
 

1) di approvare l’Accordo per lo sviluppo di un’azione sperimentale integrata finalizzata alla 
sperimentazione di approccio psicoeducativo per la transizione all’età adulta di giovani con 
disabilità intellettiva e disturbi dello spettro autistico e lo sviluppo dell’offerta di servizi 
semiresidenziali e educativi in rete, allegato A parte integrante della presente 
deliberazione. 
 

2) di autorizzare il Sindaco Claudio Pedrotti a sottoscrivere tale Accordo con il Direttore 
Generale dell’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale”. 
 
  

Con successiva votazione, la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ai 
sensi e per gli effetti della Legge Regionale 11 dicembre 2003, n. 21. 

 
Allegati 01 
 
 

 


